




Editoriale 

... 

I giovani e il m·OndO . 
dell'emigrazione 
S

iamo coscienti di vivere un 

momento storico particolare. 

Assistiamo ad una profonda crisi di 

partecipazione e di aggregazione e 

constatiamo un distacco crescente 

dalla stampa in genere e dai gior

nali in particolare a favore dei me

dia digitali. Questa realtà non può 

lasciarci indifferenti. 

Di fronte ad una tale situazione non possia

mo rimanere semplici e passivi spettatori, 

ma vogliamo rinnovare il nostro impegno 

per mantenere vivi i legami e rafforzare i 

rapporti forti con la comunità italiana. 

Nuovi Orizzonti Europa ha sempre avuto 

attenzione e sensibilità alle nuove genera

zioni. Leggendo il «Rapporto Migrantes 

Italiani nel mondo 2009» abbiamo letto 

Je suis en quete d'une véri
table intégration, mais sans 
perte de mon identité 

con interesse e preso cono

scenza di dati importanti: l 

italiano u 3, dei 4 milioni 

circa di connazionali resi

denti all'estero, ha meno 

di trent'anni (il 38,8%). li 

flusso di coloro che, ogni 

anno, lasciano l'Italia è di 

circa 40 mila. La mobilità 

degli universitari italiani, 

per esempio, si accentua di anno in anno: 

nel 2007 tra gli studenti italiani iscritti in 

atenei stranieri, ne ri ultavano : in Ger

mania 7.457, in Austria e Gran Bretagna 

circa 6 mila, in Francia e in Svizzera più di 

4.500, in Spagna e negli Stati Uniti più di 

3 mila e I .705 in Belgio. 

E' più importante «fare delle proposte» 

che semplicemente «resistere» 

La realtà giovanile, anche all'estero, è un 

fattore di fondamentale importanza. E' 

necessario, anche da parte nostra, operare 

• 

un cambiamento per meglio conoscere e 

rispondere alle aspirazioni dei giovani, ve

nire incontro ai loro progetti. 

Attualmente sono circa 5 mila associazioni 

italiane che operano nel mondo a livello 

di strutture e di istituzioni. Con sacrificio 

hanno speso ed investito, spesso, energie e 

risorse solo per «resistere» senza «offrire» 

reali prospet

tive alle nuove 

generaz1on 1 

per coinvol

gerle, offrendo 

spazi e respon

s ab i I i tà auto-

nome. 

La nostra ri

vista avverte, 

come operato

Aiutare i giovani a 
coltivare un senso 
di appartenenza al 
patrimonio morale, 
culturale e religioso 
delle loro radici 

re dell'informazione, il bisogno di chiarire 

a se stessa, ma anche collaborare con tutti 

coloro che ci sostengono : quali prospettive 

e quali modelli di coinvolgimento possiamo 

realizzare con il mondo giovanile ? Quali 

progetti li possono dinamizzare? 

Anche in que to numero presentiamo due 

contributi interessanti: l'incontro giovanile 

di Li bona ed un'analisi forte e critica «Pa-

raia d'ordine: disobbedire ?f». 

La nostra rivista si impegna a farsi carico 

di un messaggio di speranza e di proposte 

operative per aiutare i giovani a coltivare 

un senso di appartenenza al patrimonio mo

rale, culturale e religioso delle loro radici, 

ad integrarsi nel la società in cui scelgono 

di vivere, lavorare ed operare. Come mi di

ceva un giovane : «Je suis en quéte d'une 

véritable intégration, mais sans perle de 

man identité». 

Antonio Simeoni 
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